
CDA ARCUS APPROVA IL PROGETTO PER SAN CARLO ALLE MORTELLE
STANZIATI 1.500.000 EURO PER CONSOLIDAMENTO E RESTAURO DELLA CHIESA
Il Consiglio di Amministrazione di Arcus SpA ha approvato un finanziamento di 1,5 milioni di euro per il consolidamento e il restauro della Chiesa di San Carlo alle Mortelle, a Napoli. Si tratta di una delle chiese monumentali di Napoli e rappresenta uno dei principali punti di riferimento dell'arte barocca in città.
Il progetto si presenta come il consolidamento, il restauro e l’adeguamento impiantistico della Chiesa di San Carlo alle Mortelle, attualmente chiusa al culto a seguito di uno smottamento del terreno di fondazione, verificatosi nel settembre del 2009, che ha determinato l’apertura di tre grandi voragini, una delle quali interna alla stessa chiesa. Sono anche previsti il restauro delle parti decorative - cornici, fregi e lesene interne ed esterni – e il restauro di opere quali pavimenti artistici d’epoca, marmi degli altari, balaustre, di dipinti e statue.

All’interno del ripristino funzionale e religioso del luogo di culto, finalità principale dell’intervento, diviene possibile individuare un ulteriore obiettivo dell’intervento legato alle problematiche sociali del quartiere nel quale la Chiesa di San Carlo alle Mortelle si colloca. La Chiesa è infatti sede di una ampia comunità parrocchiale collocata nel centro storico di Napoli e ospitata momentaneamente, con inevitabili problemi di capienza, nella Cappella e in alcuni ambienti dell’Istituto Alba Laeta.

“La chiesa – ha ricordato il direttore generale di Arcus, Ettore Pietrabissa -  si configura non solo come luogo dalla grande identità storico/religiosa, ma anche come un avamposto in grado di accogliere ed aiutare chi, a determinate situazioni di degrado ambientale e morale, cerca una via alternativa. Proprio in quest’ottica risulta evidente, fermo restando il valore del bene in oggetto, sottoposto a vincolo di tutela, un forte ritorno in termini sociali“.

